
TV DA SALVARE? Parla Paolo Beldì, regista del programma domenicale di Fabio Fazio 
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A tocco fautore 
di un «piedofilo» 
del piccolo scheirmo 
• MILANO Se ancora c'è qualco­
sa da salvare nella tv, il mento non 
* solo del dMo degli aulofi più In-
tcllteentl E anche dei registi che. 
nelTimperversaie detta marmellata 
commerciale da un lato e della 
neoWzzazlone di destra, dall'al­
tro, tengono alta la bandiera del lo­
ro mestiere E, parlando di registi 
televisivi, viene subito spontaneo 
parlare di Paolo Beldì, uno dei più 
nconosciblli e coerenti La sua 
scheda professionale dimostra 
che, anche nelle acque fangose 
dell'etere, si può affermale la lim­
pidezza di uno stile Lo stesso stfle 
che domenica, neHo studio di 
Qnetli dte il cotao ha dato prova di 
essere anche un'elica del mezzo 
televisivo, quando Fazio, Baitoieto 
e gli altri 'hanno Interrotto la tra­
smissione per lutto 
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II nostro viaggio nella «tv da salvare» passa necessaria­
mente attraverso il lavoro di Paolo Beldì, regista di Quelli 
che il calao Nel suo passato professionale troviamo molte 
delle cose migliori che Fintnvest e Rai hanno prodotto ne­
gli ultimi 15 anni. Da Lupo solitario a Matrioska, da Svalu­
tatoli a Su la testa «In tv mi piace quello che è autentico o 
che serve a smascherare la falsità per questo non poteva­
mo continuare ad andare in onda domenica» 
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Marino e Fabio si sono letti nel 
pensiero e subito ci slamo capili 
tulli al voto È siala una scelta mia 
quella di inquadrare le sedie vuo­
le In quel momento qualsiasi iac-
eia, qualsiasi espansione sarebbe 
stala assurda e stonata. 
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Ma, guarda, una cosa che mi ha 
veramente commosso e scoprire 
che i l pubblico e stato quello delle 
altre domeniche Vuol dire die la 
gente ha capito, che è rimasta con 
noi, anche se abbiamo scelto di 
non lare lo scoop del giornalista 
col telefonino, come avremmo 
punito tare 
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L'autenticità lo cerco sempre 
questo in video Tutto per me è 
nato con lupo sotoano, il pro­
gramma di foce i che ha anticipato 
ila II varietà the l'attualità Mi pia-

cera e mi piace quel bellissimo 
misto di cose vere e cose finte un 
discorso che Ricci continua anco­
ra adesso1 Anch'io ho la mìa carti­
na di tornasole e vado a coatta di 
dettagli che documentano, che 
costituiscono quasi una radiogra 
Ila delle persone Detesto i perso­
naggi tinti, quelli che arrivano per 
recitare una parte Prendi per 
esempio a Quelli die iJcofao Idnz 
e Buscenu sono proprio cosi co­
me sembrano, sono veri 
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Costanzo, perche è uno specchio 
della realtà Ricci, quando non 
guarda in faccia nessuno e denun­
cia le finzioni della tv Poi Chiam-
bretti, naturalmente e i miei amici 
della Gtalappa's Band Ma devo 
dite che mi divene anche la Car 
lucci che cammina sui carboni ar­
denti lo conosco i trucchi ma 
non posso rivelarli per deontolo­
gia professionale Benché sia giu­
sto credere a Babbo Natale, ma 
nondopoiUanni 
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E il prolungamento dell'occhio 
Sfido chiunque a vedere Serena 
Grandi e non provaie nessuna 
emozione 
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Beppe è famoso per il modo di in­
quadrare le tette, io per i piedi In­

tatti il mio amico Gambarotta mi 
chiama «pledotito» 
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Ma no, è che mi interessano tulli'! 
detw^L-Nonsoioi pedi, anche le 
orecchie In genere mi dtconoche 
faccio Inquadrature cinematogra­
fiche e questo mi esalta perché 
amo il cinema 
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No Magari tra qualche anno, 
quando avrò qualcosa da dire La 
tv e uno stadio pia artigianale, ma 
anche cosi, quando redo le tra­
smissioni protettale su grande 
schermo, mi fa un effetto incredi­
bile 
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fferché non ci sono più i bravi regi­
sti di una volta. E dico Antonello 
Falqui, Emo Trapani, Giancarlo 
Nicotra E naturalmente Beppe 
Recchia, che per fortuna ancora 
c'è Adesso II regista viene inteso 
come •stacchtsta- invece secon­
do me deve essere l'autore delta 
trasmissione 
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Si ma lo la anche Guardi e per 
questo cerco di tenermi a freno A 
voce intetvengo solo se serve. 
mentre con le musiche sono più 
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presente Ma bisogna sapere che 
lo vengo dalla musica, dal rock, 
Suonavo e cantavo e la musica la 
uso come un latto tecnico, una 
sottolineatura di quello che succe­
de Cosi, da due o tre mie perver­
sioni, ho realizzalo det sogni Ce-
lentano, la Fiorentina, il rock sono 
alcuni dei vizi che ho coltivato 
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k> che sono ngtio di un pubbhcita-
no. purtroppo non sopporto pro­
prio la pubblK ile Come spettato­
re cambio canale e anche come 
regista laccio fatica Credo che la 
pubblicità non sia quasi mai origi­
nale, è sempie ispirata ad altro 

Per fortuna noi a Quefli che abbia­
mo trovato sponsor fntelhgenti 
che si sono adeguati al linguaggio 
della trasmissione E comunque 
mienompumo anche la pubblici­
tà, quando a sono igol 1 gol sono 
la nostra messa cantata 
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Certo, perché è morto eccitante 
aspettare quark) che non si può 
vedere lo guarda, saio megalo­
mane. ma mi sembra quasi di fare 
un-Blob-in diretta 
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Ne ho 7 in studio, dicui 3dall arto 

poi ho 9 postazioni dietro lo 
schermo e Everardo è curato da 
un regista estemo, con 2-3 came­
raman Poi ho anche 2-3 stadi col­
legati Mi comporto come tele­
spettatore e tifoso seguo quel che 
succede 
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Veramente mi meraviglio di poter 
fare la domenica quello che farei 
comunque II resto della settima­
na sono abbastanza libero, ma 
devo dire che quello che mi piace 
fate, in tondo è quello che ho gii 
fatto 

Stasera e gioverò su Raidue (20.40) lo sceneggiato di Tonino Cervi. Ed è sempre polemica sulla fiction 

«Butterfly» parte per Rio. Passando per Jo 
• ROMA. -Sei mai stato innamora­
to. S«m7» - chiede Henry Fonda al 
suo barman m Sfida infernale di 
Ford •Nonbso-èlansposta-ho 
sempre fatto i l barista» Beco, pren­
dete una delle frasi pio celebri del 
cinema e trasportatela a Rio De Ja­
neiro. nel corso di una lesta mon­
dana o provate a immaginarne 
l'effetto quantomeno sconcertan­
te Ma Tonino Cervi, produttore e 
regista di BuHerOy, fo sceneggiato 
che Raidue manda in onda stasera 
e giovedì alle 2040. ama motto 
Ford e nette a dire che quella bat­
tuta l'ha messa anche In un altro 
film 

Covi ama le citazioni, e nel suo 
lavoro ce ne sono molte Ma intan­
to vi raccontiamo la storia. Due so­
relle, una attrice e l'altra antiqua­
ria, sono stale separate da piccolis­
sime a causa dei loro genitori1 Pao­
la, l'antiquaria (Daniela Poggi), ri­
mane a Rio con suo padre, mentre 
Francesca (Jennifer Nitsch} va a 
vivere a Roma con la madre Le 

due si ritrovano a Rio, dove France­
sca fa la doppia vil&e di notte balte 
il marciapiede e fa sesso con un 
misterioso signore Dopo una sene 
di complicate vicende. Francesca 
viene uccisa nel suo letto la caroti­
de recisa e uno spillone appuntato 
sul sedere, propria dove Francesca 
ha tatuata una farfalla Che è I os­
sessione di un misterioso maniaco 
che forse ricattava la donna Non vi 
raccontiamo il finale, ma vi dicia­
mo che di Rio si vede poco se non 
le immagmi standardizzale del 
Coreovado e di Ipanema. a causa 
dei costi elevati delle riprese in 
esterni Grande pane dello sccneg-

Eiato (coprodotto da Raidue e dal-
i Taurus, Insieme j Cervi per un 

totale di 2 850 000 di lire) è girato 
m<*ce in splendidi Interni brasilia­
ni. 

«Amo l'ambtgulla - dice (I regi­
sta - volevo fate un film luort dagli 
schemi Rai. niente uteri in affìtto 
niente cancro ne madn morenti 
Volevo ambientare la stona a Ve-

t tornata 
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nezia citta magica, poi a Buenos 
Aires. Infine ho scelto Rio. che co­
nosco bene, perché è la città di 
mia moglie, che ha fatto anche ì 
costumi di Butterfly E poi le cita­
zioni mi divertono (ce ne sono a 
iosa, da II silenzio degli mnocenri a 
C'era ma volta sn America, ndr) e 
le farfalle sono una mia antica pas­
sione» 

Butterfly è uno sceneggiato ano­
malo rispetto alla linea scelta dal 
neodiietlore Gabriele La Porta per 
Raidue, che predilige i temi del so­
ciale e della solidarietà anche per 
la fiction II motrra lo spiega, con 
tono un po' polemico, ti respnnsa 
bile del settore Stefano Munafò 
•Tutta la fiction che stiamo man­
dando in onda ui questo periodo è 
stata realizzata più di due anru fa 
durante la gestione Sodano e non 
si poteva cetto buttare I direttori di 
rete hanno delle linee che non 
possono toccare la fiction E poi hi 
sogna tener conto delle esigenze 
produttive, dei costi bassi Per la 
Piovra 7 abbiamo girato anche in 
Bulgaria per abbassare I costi La 

fiction nella tv deve fare quello che 
il grande romanzo ha fatto nell'Ot­
tocento produrre feuilleton-

È Cervi a lanciare l'urtarla pole­
mica, insieme al bravo Pino Coliz-
zi che fa parte del cast insieme a 
Jean Soref Daniela Poggi è attual­
mente a Pangi dove sta giando 
Belle epoque di Gavin Millatd, una 
coproduzione di TU e Ramno 
•Dopo L'Avaro tne pure ha avuto 
grande successo - racconta Cervi-
sono passati cinque anni prima 
chelaRaiminchiamasse Eanche 
il progetto di un film sul cinema ita­
liano (titolo provvisorio/pestoni 
è in attesa di produttori -Non vo­
glio parlar di me - dice Colizzi -
che lavoro molto come doppiato­
re ma di un grandissimo appena 
scomparso di cui sono stato mollo 
amico, Gian Mana Volontà I suoi 
problemi erano quelli di non esse­
re mai richiamato, ne)ipure per ri­
cevere una risposta negativa Ora è 
morto e non è bastato nemmeno 
questo» Munafò ha replicato che 
Volonténonhamai accettato le of­
ferte che gli venivano fatte dalla te­
levisione 
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I duri, i puri 
e gli effetti 

speciali dì An 

P OTEVAMO stupirvi con de­
gli effetti speciali, recitava 
un fortunato slogan pub-

bhetano di qualche anno fa gra­
ziando poi i consumatori nd ri­
nunciale a suggestioni tecnologi­
che Alleanza nazionale ha deciso 
all'opposto, ha puntato sul possibi­
le stupore degli interlocutori gio­
cando coniaci laser proiettali su­
ga schermi giganti deThMel dette 
Terme di Ruggì e difendendo dal­
le casse stereo l'imo nuovo di zec­
ca (-libera dicrederend domani, 
nd lavoro delle nostre mani, •, un 
frullato musicale, retorico come 
capita a quasi tutti gli inni, attrtui-
to spericolatamente a Marco Mari­
ni che avrebbe lascialo - ma non 
ci sembra posatole - la crudezza 
dei variane e deghaUrt luoghi co­
muni scatologici per I Ifnsmo pa­
triottica d'occasione) 

Non vogliamo sminuire - e m 
questo concordiamo con moni se 
non con tutti - la portata né le in­
tenzioni (staremo a vedere) d'una 
svoMa epocale Ma non possiamo 
rinunciare alla dose minima d'iro­
nia dte dovrebbe accompagnare 
sempre gh osservatori dei fenome­
ni di costume quali sono (anche) i 
cambiamenti pomici e ideologici. 
Specie quelli che si svolgono m 
scenografie non si sa se più solenni 
o più Renne, in un dnia di quasi 
sacralità iconografica con toni ro­
boanti e nknmenlt emotivi e perfi­
no «scerai Proprio questo am­
brate spinge al rilevamento di pic­
coli e pandi stndon, gaires rnfcro o 
macroscopiche che non mancano 
mai nelle cerimonie c'erano strani 
npi sotto il palco della neonata. Al­
leanza naaionate Dalla ex m w 
Roma all'ex presidente della Re-
pubbbea Cosàga, da Eleonora Val­
lone a Ciampico, pesi th ragazze 
e pezzi di vecchio regime, compre­
so il craxiano Massimo Putì, Dacia 
Vatent (già poliziotta, g i i deputala 
europea del Partito comunisla, poi 
di (Mondazione: oggi qui, domani 
al convegno del Ku-Kkut-Klan?) e, 
sotto torma di messaggio, il princi­
pe (o duca') Amedeo d'Aosta 
(occhio ai Savoia, la storia inse­
gna) Oltre al leader dei poto Ber­
lusconi c'era anche Casali che, 
spaventato da una ipotetica sterza­
ta di Butrtgoone, ha sparato tutte le 
cartucce destrorse a dtsposrzmie 
conia sua ana da orchestrate (co­
sa suonava Pierfenfriando. net 
Pooh?) camoe un po' troppoen-
fatico 

L ASCIAVANO le terme spo­
stando i loro acciacchi al-
rnoM Ergile di Roma. 1 co­

siddetti don e pan con » testa l'ex 
senatore Pisarto e Pino Rauu e m-
tomo diversi repere antichi e qual­
che utras con propensione all'aia 
l ì e al saluto romano (peri più 
giovani umidiamo che H -saluto 
romanoi non è -Ciao corei-, ma il 
gesto del braccio inutilmente irrigi­
dito m atto) I tg dedicavano w 
viamente» alla mamfestaziooe am­
pi spazi (dieci minuti abbondanti 
t Tgl, ad esempio) Tranne che 
nei notiziari dela domenica sera 
dove l'offensivo delitto di Genova 
otteneva tuie le aperture di storna­
le meno che su Canale 5, dove 
una defaillance tecnica privava gli 
spettalon dell'audio e di pan parte 
delle immagini Sul teleschérmo 
compariva un Mentana imgidito in 
una smorfia da un fotogramma ter­
mo Cristina Parodi sembrava non 
essersi accorta di nula e faceva n 
ferimento arl'edliorale del direttore 
che nessuno aveva potuto sentire 
Ma sulla vergognosa vicenda di 
Genova ormai sapevamo già luto. 
purtroppo. Ognuno reagiva in li­
nea con la propria sensibilità 

Queft che tf (ateo, avevano so­
speso la irasmisswne alle 15.35 di­
mostrando una ernia non pratica­
ta da altri non sì può cazzeggrare 
di home ala morte Non* vero che 
«lo spettacolo deve continuare»; gh 
show e le partile si sospendono 
(I orrore e l'Insensibilità allo stadio 
Heysel dj Bruxelles durante Juven-
rus-Uwapool di dieci anni fa non 
nusciamo a cancellarti dalla men­
te) Mentre il Tg3 raccontava con 
sbigottimento i tatti di Genova, su 
Rallino -locas Casella giocavo col 
suo pubblico nela ncerca-tnrffa di 
un orologio nascosto, incredibile 


